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La nuova edizione: La biodiversità al centro
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Per la 16esima edizione dell’evento internazionale più importante dedicato al cibo e alle 
politiche agricole, il centro di Torino si prepara ad accogliere il popolo di Terra Madre 
Salone del Gusto.  

Al centro della manifestazione, organizzata da Slow Food, Città di Torino e Regione 
Piemonte, centinaia di appuntamenti, tra conferenze, degustazioni, incontri, il Mercato 
dei produttori da tutte le regioni d’Italia e dall’estero. Scuole, quartieri, ristoranti 
dell’Alleanza Slow Food e locali della Guida Osterie sono coinvolti fin dalle settimane 
precedenti per accogliere delegati, produttori, relatori, appassionati e giornalisti.

La biodiversità, il tema su cui Slow Food lavora da 40 anni, ideando progetti innovativi 
come l’Arca del Gusto, i Presìdi Slow Food e l’Alleanza Slow Food dei cuochi, è al centro 
della manifestazione. 

Antidoto alla monocultura in tutte le sue forme, la biodiversità è il principio con cui 
vogliamo costruire un vivere civile in armonia con le risorse naturali, imperniato su 
una cultura di pace, come strumento che unisce superando confini e sovranismi.

È una diversità agricola, ma anche sociale e culturale: per superare un pensiero 
massificato, orientato dal consumismo e polarizzato su fronti opposti per cogliere e 
accogliere la complessità.

La diversità, nella prospettiva di Terra Madre Salone del Gusto 2026, non è qualcosa 
da tollerare, né di cui aver solo rispetto: è ricchezza, è resilienza, è la nostra preziosa 
garanzia di sopravvivenza e di benessere.

La nuova edizione: La biodiversità al centro
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La biodiversità è cultura di pace, la biodiversità 
è strumento che unisce

La biodiversità è contro i confini e i sovranismi. Contro la monocoltura in tutte le 
sue forme: la monocoltura agricola, ma anche la monocoltura industriale in città, la 
monocoltura sociale e la monocoltura culturale: la nostra società sembra capace solo 
di un pensiero massificato, orientato dal consumismo e polarizzato su fronti opposti 
senza capacità di cogliere e accogliere la complessità.

La biodiversità evidenzia il valore dello scambio, del meticciato. È ricchezza, è 
resilienza, è la nostra preziosa garanzia di sopravvivenza e di benessere. D’altronde 
quelle che consideriamo “tradizioni” gastronomiche del mondo, non sono cristallizzate 
ma vive, frutto di secoli di scambi, dialoghi, incontri, osservazione, adattamento al 
territorio, al suolo, al clima. Per questo è importante tanto aver consapevolezza delle 
nostre radici quanto capire come non ci sia un’identità specifica da preservare ma 
un flusso continuo che mette al centro la sacralità della vita: ciò che affratella tutto il 
vivente su questo Pianeta.
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La biodiversità è cultura di solidarietà e di pace. In un mondo attraversato da conflitti 
e divisioni, la diversità è la nostra forza: il punto di partenza per immaginare una 
società globale fondata sull’apertura, sul rispetto reciproco e sulla solidarietà. Il cibo è 
il linguaggio universale che supera frontiere, abbatte muri e smaschera i sovranismi. 
Senza l’incontro tra culture non esisterebbero le culture alimentari: ogni piatto racconta 
di scambi, di viaggi, di mescolanze. Il cibo unisce, sempre, al di là dei confini.

A Terra Madre 2026, la diversità sarà raccontata attraverso i Presìdi Slow Food e 
i prodotti dell’Arca del Gusto, ma anche grazie ad altri progetti: le reti tematiche 
internazionali (Slow Beans, Slow Grains, Coffee Coalition, Slow Wine, Indigenous 
Peoples Network, Rete castanicoltori, Slow Mays, Slow Rice), le Slow Farms, l’Alleanza 
dei Cuochi, i Mercati della Terra, gli Orti di comunità.

Stati Generali della Cooperazione internazionale 
degli enti locali

Gli Atlanti dell’Arca del Gusto
Realizzati in collaborazione con l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo e 
Slow Food Editore, gli Atlanti dell’Arca del Gusto saranno presentati a Terra Madre in 
un appuntamento dedicato e avranno a disposizione uno spazio espositivo dedica-
to. Gli Atlanti fotograferanno la biodiversità di ogni regione, raccogliendo i prodot-
ti dell’Arca del Gusto (attualmente i prodotti dell’Arca del Gusto italiana sono oltre 
1200) e i Presìdi Slow Food.

Peperone quadrato della Motta di Costigliole d’Asti Gallina bionda piemontese

L’edizione 2026 di Terra Madre Salone del Gusto ospiterà la tappa torinese degli Stati 
Generali della Cooperazione internazionale degli enti territoriali, approfondendo 
le principali tematiche relative ai progetti di cooperazione territoriale delle città e 
alle politiche del cibo urbane: dagli sprechi alimentari all’agricoltura sociale, dai 
mercati contadini alla ristorazione collettiva, dal contrasto alle povertà alimentari al 
diritto al cibo in città.
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Terra Madre Salone del Gusto: 
un evento nel cuore della città

Nel 2026 Terra Madre Salone del Gusto cambia pelle e coinvolge alcuni tra i luoghi più 
belli e iconici di Torino, a partire da:

                     

•	 Piazza San Carlo

•	 Piazza Castello

•	 Piazza Carlo Alberto

•	 Via Roma

•	 Piazza CLN

•	 Piazza Solferino

•	 Piazza Vittorio

•	 Piazza Valdo Fusi

Oltre a queste location, l’evento si diffonderà in tutta Torino, coinvolgendo cinema e 
teatri, auditorium, ristoranti, scuole, musei e innumerevoli altri luoghi con le proprie 
attività e grazie agli eventi Off.
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Il viaggio di Terra Madre

A Torino e non solo: il percorso di Terra Madre
5 mesi di Road to Terra Madre, 
8 giorni di Terra Madre Off

Per l’edizione 2026, il percorso di Terra Madre si amplia e si arricchisce di importanti 
momenti che contribuiranno alla diffusione dell’evento oltre il perimetro della città di 
Torino, e al di là delle date che costituiscono il cuore della manifestazione.

Lo fa attraverso un viaggio lungo 5 mesi, in Italia e nel mondo, grazie al percorso The 
Road to Terra Madre, per accendere poi i riflettori su Torino e il Piemonte, dal 21 al 28 
settembre con i Terra Madre Off.

Road to Terra Madre: 1° maggio - 20 settembre, in Italia e nel mondo
I Road to Terra Madre possono essere realizzati ovunque in Italia e nel mondo nel 
periodo antecedente Terra Madre Salone del Gusto, dal 1° maggio fino al 20 settembre. 
In questo percorso si inseriscono due importanti momenti di anteprima, il 6-7 giugno 
all’Orto Botanico di Roma e il 19-21 giugno a Tropea, in cui anticipare i grandi temi 
dell’evento di Torino, attraverso il focus della biodiversità del territorio.

Terra Madre OFF: 21-28 settembre, a Torino e in Piemonte
I Terra Madre OFF si svolgono invece dal 21 al 28 settembre, a Torino, con qualche 
escursione mirata in altre zone del Piemonte per appuntamenti particolarmente 
significativi.

Terra Madre Salone del Gusto: 24-27 settembre, 
nelle piazze auliche del centro di Torino
Laboratori del Gusto, Conferenze, Attività educative per le famiglie e le scuole, il 
grande mercato italiano e internazionale, con oltre 700 produttori e molto altro.
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I protagonisti dell’evento 
Nel 2024 hanno preso parte all’evento, ritrovandosi negli incontri regionali, in una 
bellissima e coinvolgente Opening Ceremony e diventando protagonisti di dibattiti, 
degustazioni e molti appuntamenti in programma:

L’inaugurazione dell’evento
L’evento Terra Madre Salo-
ne del Gusto, negli anni, ha 
avuto l’onore di essere inau-
gurato da figure istituziona-
li di primissimo piano: dai 
Presidenti della Repubblica 
Italiana (Giorgio Napolitano 
e Sergio Mattarella) all’allo-
ra principe del Galles Car-
lo (attualmente Re Carlo III 
d’Inghilterra), al Segretario 
Generale della FAO, José Gra-
ziano da Silva.

	» 3300 delegati da 121 Paesi
(Italia inclusa, con un totale di 300 delegati)

	» +200 delegati indigeni
	» 300 delegati under 30 

(tra cui 50 giovani della rete Slow Food in Italia 
coinvolti nel percorso di Anteprima Terra Madre)

	» circa 300 studenti e circa 400 alunni dell'Università di Scienze 
Gastronomiche
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207
CUOCHI DA 
52 PAESI

+700
RELATORI

tra esperti, attivisti, produttori, cuochi, 
agricoltori, giornalisti e diverse perso-
nalità hanno contribuito a sviluppare 
nel corso degli eventi in programma il 
tema dell’edizione 2024 We Are Nature 
raccontando diversi aspetti del rapporto 
tra esseri umani e natura

+         1088
VOLONTARI

coinvolti nell’accoglienza dei delegati internazionali, 
e nella gestione delle principali aree dell’evento

700
ESPOSITORI

di cui 180 Presìdi Slow Food ed espositori internazionali da 
oltre 30 Paesi (Afghanistan, Albania, Azerbaijan, Arabia Saudita, 
Australia, Austria, Belgio, Bolivia, Croazia, Ecuador, Filippine, 
Francia, Giappone, Iran, Irlanda, Lettonia, Libano, Nordamerica, 
Macedonia del Nord, Marocco, Paesi Bassi, Romania, Slovacchia, 
Spagna, Sri Lanka, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Taiwan, Ucraina)



10

 I numeri di Terra Madre 2024

Partecipazione istituzionale e partner
La quindicesima edizione di Terra Madre Salone del Gusto ha visto la partecipazione di 
tutte le regioni italiane con un proprio spazio espositivo e/o collettive regionali.

Complessivamente, a livello italiano, sono stati oltre 50 gli enti o le istituzioni italia-
ne (regioni o agenzie regionali, comuni o città metropolitane, GAL, CCIA o associazioni 
di categoria, ministeri o agenzie ministeriali, parchi e altri enti) che hanno partecipato 
all’evento con uno spazio singolo o collettivo.

4 i patrocini dell’evento: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazio-
nale, Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Ministero del Turismo.

A livello internazionale, Terra Madre Salone del Gusto 2024 ha visto la partecipazione di 
22 governi locali e oltre 40 fondazioni e organizzazioni partner.

22 partner presenti con un proprio spazio.

+40 partner che hanno offerto prodotti, servizi o che hanno dato il proprio supporto a 
progetti specifici (ad es. Alleanza Slow Food dei Cuochi, Salviamo i prati stabili e i pasco-
li).
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La comunicazione
Presentazioni ufficiali e conferenze stampa 

4 dicembre 2023, presentazione ufficiale della nuova edizione

13 giugno, conferenza stampa online sul tema agroecologia e Terra Madre, in inglese, 
francese e spagnolo.

9 luglio, lancio del programma.

12 settembre, presso la sede della stampa estera a Roma sono stati presentati i 10 
punti rivolti ai Ministri del G7 Agricoltura, con la presidente di Slow Food Italia Barbara 
Nappini e il presidente di Slow Food Internazionale Edward Mukiibi.

25 settembre, press preview con la stampa prima dell’inizio dell’evento

30 settembre, ultima conferenza stampa con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida, il presidente della Regione Piemonte 
Alberto Cirio, il sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, Barbara Nappini, presidente di Slow 
Food Italia, Carlo Petrini, fondatore di Slow Food.

292.933
SESSIONI

1,1 milioni
VISUALIZZAZIONI 

PAGINA

266.000
VISITATORI UNICI

2'46"
DURATA 
MEDIA

4,5 milioni
AZIONI 

EFFETTUATE
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Social Media
I post e le stories dedicati a Terra Madre hanno ottenuto nel complesso:

Campagna Meta

1.672.755
VISUALIZZAZIONI

78.161
INTERAZIONI

914.932
IMPRESSIONS

78.161
INTERAZIONI

500.000
IMPRESSIONS

Rassegna stampa
+3000 uscite al 15 ottobre 2024 dedicate a Terra Madre Salone del Gusto 2024, che 
comprendono anche L’Anteprima a Roma di maggio e gli appuntamenti di The Road to 
Terra Madre.

+500 giornalisti accreditati dall’Italia e 130 giornalisti accreditati da 45 Paesi

 I numeri di Terra Madre 2024
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38 LASTAMPA GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2024 
CRONACA DI TORINO 

• • ro e Cl 
Al Parco Dora la prima giornata di rrerra Madre, oggi l'inaugurazione con Petrini e il benvenuto ai delegati 

Dalle 15 ingresso gratis per i visitatori. Accordi con Gtt e Juve: parcheggi allo Stadium e corse potenziate del 72 

L'EVENTO 

FIIJPPO FEMIA 

Un mappamondo ae­
rostatico che si alza 
in cielo mostrando 
la scritta, in inglese, 

"Cibo buono, sano e giusto". 
Sarà uno dei momenti più sce­
nografici della cerimonia 
inaugurale di Terra Madre Sa­
lone del Gusto durante il di­
scorso di benvenuto di Carlo 
Petrini ai delegati arrivati dai 
quattro angoli del pianeta. 
Sul palco verranno anche let­
ti i messaggi scritti vent'anni 
fa, in occasione della prima 
edizione, quando venne do­
mandato ai "pionieri" cosa 
rappresentasse Terra Madre. 
Nuove riflessioni verranno 

evitare congestionamenti del 
traffico è stato raggiunto un 
accordo con Gtte Juventus: si 
potrà parcheggiare l'auto ne­
gli spazi dell'Allianz Arena e 
raggiungere Parco Dora con 
il bus numero 72, le cui corse 
verranno intensificate per tut­
ta la giornata. Un'altranovità 
organizzativa di questa edi­
zione riguarda l'allestimento 
esterno: tutte le aree sono co­
perte, anche sotto la tettoia, 
perevitarechela pioggia rovi­
ni la visita. Anche quest'anno 
le 35 isole ecologiche saran­
no presidiate da sentinelle 
dei rifiuti dell'associazione 
Eco della città: aiuteranno i 
visitatori a smaltire corretta­
mente gli scarti. 

scritte in questi giorni dai de- Due gli ingressi agli spazi di Parco Dora: da via Borgaro e da corso Mortara. Si va avanti fino a lunedì alle 18 

Due le aree per la ristorazio­
ne sul lato di corso Mortara, 
che ogni giorno rimarranno 

F0TOSERVIZI0LEONARD0BUFF0/REP0RTERS aperte fino alle 23,30 (alle 18 

La mattinata 
sarà riservata 
a produttori 

e addetti ai lavori 

legati e custodite per il futu­
ro. Questa mattina si alza il 
sipario sulla quindicesima 
edizione della kermesse al 
centro congressi Santo Vol­
to: insieme al fondatore di 
Slow Fooa e la presidente di 
Slow Food Italia Barbara 
Nappini all'inaugurazione ci 
saranno il governatore Alber­
to Cirio, l'assessore regiona­
le all'Agricoltura Paolo Bon­
gioanni e quello comunale ai 
Grandi Eventi, Mimmo Car­
retta. "We are nature", sia­
mo natura, il claim scelto per 
il ventennale. 

Alla vigilia il rumore di tra­
pani e muletti in manovra tra 
gli stand è il sottofondo co­
stante, mentre alcuni delega­
ti arrivati dalle Filippine tra­
scinano il trolley all'interno 
dell'area internazionale. « Co­
me ogni edizione aspettiamo 
il miracolo della notte, quan­
do tutti gli spazi saranno com­
pleta ti», sorridono gli orga­
nizzatori. Da questa mattina 

Dodici lettori scrivono: 
«C'è una piccola via a Torino: par­
te da piazza Nizza, peruncentina­
iodimetricontinuafinoallaferro­
viaegiunge alloScalo Vallino. Po­
chi sarmo che ha un nome, non la 
maggioranzadegliabitantidiSan 
Salvarioeforsenemmenoi dipen­
denti di una palestra o del Centro 
di Biotecnologia Molecolare 
dell'Università, che hanno i loro 
ingressi su quella strada. Google 
Mapssì, quella via la conosce col 
suo nome: via Gianmaria Testa. 
Esiste per la toponomastica dal 
15 dicembre 2020, quando la 
commissione a ciò deputata, su 
iniziativa di Augusto Montaruli 
(alloraconsigliere dellaCircoscri­
zione 8), decise di intitolarla al 
grandemusicistaepoetapiemon-

Tanti i laboratori e gli appuntamenti per le degustazioni 

700 
Gli espositori 

al Mercato italiano 
e internazionale 

Quest'anno è record 
di presidi Slow Food: 
ne sono presenti 180 

3.000 
I delegati in arrivo 

dai cinque continenti 
Oltre 900 gli eventi 

tra laboratori 
e dibattiti 

al Parco Dora 

Le sentinelle dei rifiuti aiuteranno con la raccolta differenziata 

si fa sul serio. La prima parte 
della giornata, dalle 10 alle 
15, è riservata a produttori e 
addetti ai lavori. Una novità 
rispetto al passato: «Abbia­
mo capito che i delegati in ar­
rivo da tutto il mondo aveva­
no l'esigenza di incontrarsi e 
confrontarsi in un momento 
dedicato solo a loro, che fos­
se davvero slow», spiegano 
dalla squadra di Terra Ma-

dre. Dalle 15, poi, potranno 
accedere, gratuitamente, tut­
ti i visitatori. Da domani a do­
menica Terra Madre Salone 
del Gusto rimarrà aperto dal­
le 10 alle 23,30, orario che si 
riduce lunedì, l'ultimo gior­
no della manifestazione: dal­
le 10 alle 18. 

Due gli ingressi principali a 
Parco Dora: da via Borgaro o 
dall'opposta via Mortara. Per 

Specchio dei tempi 
----------------------'"j':- - - - - - - - - - - - - - - -- - - - --

« Una targa per ricordare Gianmaria Testa, il cantautore piemontese che arrivò all'Olympia» 
« Vigili che vietano di fotografare transenne» -« Valentino, qualche spicciolo per ricordare i nostri eroi» 

----------------------'"j':- - - - - - - - - - - - - - - -- - - - --

tesechedaCuneoarrivòall'Olym­
pia. Molto amato in Francia, pri­
ma di essere scoperto in Italia, e 
scomparso precocemente nel 
2016. A Torino Testa dedicò 
straordinarie canzoni, che parla­
nodi unagrande lunachedomina 
i suoi tetti spingendo i gatti per 
strada a far mattina; di un neona­
to partorito sul selciato di Porta 
Palazzo e appoggiato sul banco 
dei fiori; di operai sui tetti delle 
fabbriche che scambiano sguardi 

con un bambino ad un balcone. 
C'è molto impegno nelle canzoni 
di Testa, ma anche intimismo: bel­
lissima musica e splendide liri­
che. Eppure, da quasi quattro an­
ni, via Gianmaria Testa aspetta la 
sua targa: finora nulla segnala ai 
passanti che la città ha dedicato 
quel pezzo di sé ad un artista 
straordinario che ha tradotto la so­
lidarietà, l'empatia per gli ultimi 
della terra, l'amore assoluto, sen­
za infingimenti e fronzoli, in poe-

sia e musica, cantandoli con la sua 
inconfondibilevoce profonda». 

SEGUONO 12FIRME 

Una lettrice scrive: 
«Strada di Torino del centro, tran­
senne per bloccare il traffico. Una 
signora scatta una foto e una vigi­
lessa le viene incontro, irritata, 
diffidandola dallo scattare foto o 
pubblicarle.Allarispostachefoto­
grafa quel che le pare, l'agente le 

impone: «allora le devo chiedere 
di farmi vedere i suoi documen­
ti!» Alla risposta negativa, l'agen­
te sostiene che chi conosce la leg­
ge sa che non si può fotografare. 
Alla richiesta di indicare la legge 
o la norma tace, finché arriva un
collega che la allontana e lascia
proseguire la signora tranquilla­
mente. Mi chiedo: non era una ba­
se militare segreta, non era un ae­
roporto, ma solo una via cittadi­
na. Esiste ancora la libertà o sia-

Food truck e cucine 
di strada, due aree 
per la ristorazione 

aperte fino alle 23,30 

lunedì 30 settembre): 
food-truck, cucine di strada e 
birrifici artigianali seleziona­
te tra chi, in tutta Italia, aderi­
sce alla filosofia della chioc­
ciolina rossa. Novità anche 
sul fronte energetico: addio 
ai generatori, Terra Madre è
il primo evento realizzato a 
Parco Dora dopo i lavori di 
elettrificazione di Ireti con 
due nuove canine in media 
tensione che portano a 4 mila 
kW la potenza massima. Infi­
ne i bagni: non più quelli chi­
mici, che avevano creato 
qualche problema nel 2022, 
ma toilette in monoblocchi 
collegati alla rete fognaria. 

Moltissimi gli eventi, i labo­
ratori (quelli didattici nell'or­
to Slow Food sono sold out) e 
i dibattiti in programma nelle 
due arene. Tutto nel nome 
del cibo buono, sano e giusto, 
oggi come nella prima edizio­
ne (allora senza pubblico) di 
vent'anni fa.-

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

mo in un regime come dove è vie­
tato tutto, anchefotografare ?». 

FERNANDACERVETTI 

Un lettore scrive: 
«In questo periodo fervono lavo­
ri di ristrutturazione dentro il 
parco del Valentino. Spesa previ­
sta 13 milioni di euro. Forse una 
tale spesa poteva essere fatta per 
altri interventi sulla città, stante 
il degrado di tanti quartieri. Se­
gnalo comunque un piccolo in­
tervento che dovrebbe essere fat­
to in viale Medaglie d'oro: ripri­
stinare le lapidi delle medaglie 
d'oro di Torino e del Piemonte. 
Sono ormai illeggibili. Con poca 
spesa si ricorderebbero degna­
mente i nostri eroi». 

GIANPIERO AURELI 

IL 5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - lnfo: 011.6568376 

30 SETTEMBRE 2024 ALLE 15:02  4 MINUTI DI LETTURA

Mangia, pensa, ama, ma soprattutto diversi ca. Se c'è una sensazione

netta che ti restituiscono immediatamente pochi passi all'interno del

Parco Dora di Torino durante Terra Madre Salone del Gusto 2024 è

proprio questa: la straordinaria diversità del nostro cibo, la capacità di

salvaguardarle gusti e realtà che stiamo perdendo, lo sforzo per ottenere

prodotti che sposano il concetto di qualità, più che di quantità. E poi

LEGGI ANCHE

Una piattaforma online aiuta a

proteggersi dalle ondate di

calore in base all'età

NEWS VIDEO BIODIVERSITÀ ECONOMIA ENERGIA MOBILITÀ TUTORIAL CHI SIAMO

Viaggio a Terra
Madre, in cerca
di una nuova
"bio-logica" per
salvare la nostra
agricoltura
di  Giacomo Talignani

A Torino oltre 700 produttori hanno mostrato la straordinaria diversità alimentare italiana, cercando
(insieme) nuove strade per preservarla più improntate su agroecologia e rispetto per la natura. Oltre
300mila i visitatori

Cerca articoli o argomenti
L'innovazione per la sostenibilità e l'ambiente

Naviga Cerca
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sociale e che
 produrre alim

enti e allevar
e in sinergia c

on la natura è

possibile, per
 esempio sfru

ttando l'agro
ecologia, la r

otazione colt
urale e

le concimazio
ni organiche

, con un conc
etto fuori da

lle logiche st
rette dei

sistemi conv
enzionali fat

ti di fertilizza
nti e pesticid

i.

Ma questa idea
, questo conc

etto che a Te
rra Madre si respir

a per no

(dagli stand i
nternazional

i a quelli nazi
onali è tutto 

un profumo e
 un

assaggio), ris
chia di non tr

ovare lo svilu
ppo necessar

io se non si la
vora in

direzione di u
na nuova agr

icoltura.

Quale, la pro
pongono dire

ttamente la presidente di Slow Food 

Nappini, la presidente di FederBio Maria Grazia Mammuccini e quello

di Legambiente, Stefano Ciafani, lanciando u
n messaggio 

al G7

dell'Agricoltu
ra che si è sv

olto contemp
oraneament

e in Sicilia.

"La soluzione
 non è pensa

re di controll
are la natura

, ma trattarla
 meglio,

per aiutare a
nche noi. Per

 farlo servon
o iniziative lungimiranti, dettate

non dalle em
ergenze, ma 

da una vision
e che guarda

 ai prossimi s
ecoli"

dice Nappini
, sottolinean

do la necessi
tà di insister

e sempre di p
iù sul

biologico.

L’Agroecologia

Per riuscirci,
 chiosano e r

iassumono le
 tre associazi

oni, serve un

modello agroalimentare sostenibile e giusto che passi per sei "sì": un sì

all'agroecologia anziché l'agr
icoltura inten

siva, un sì al b
iologico cont

ro

pesticidi e O
gm, ma anche

 uno per aiut
are e sostene

re chi alleva

ponendo al c
entro il rispe

tto per gli an
imali, puntan

do a ridurre i
l

consumo di c
arne. E poi sì

 a migliorare
 l'educazione alimentare nelle

scuole, abbandon
ando i cibi ul

tra processa
ti; sì a ridurre

 gli sprechi

dicendo stop
 alla cultura u

sa e getta e in
 ne un grand

e sì a politich
e

concrete con
tro le agroma

 e perché co
me conclude

 Nappini, "do
bbiamo

abbandonare
 la logica bas

ata solo sul p
ro tto e ado

ttare una

prospettiva “
bio-logica”, u

na logica imp
erniata sulla

 vita, che ci c
onsenta

di percepirci
 parte della N

atura, che tu
teli la biodive

rsità, la fertil
ità dei

suoli, le risor
se naturali: le

 uniche ricch
ezze davvero

 in grado di sa
lvarci".

l'idea che pensare di unirsi, fare rete per proteggere ciò che la natura ci

offre, sia ormai sempre più obbligatorio.

Un momento della cerimonia di apertura di Terra Madre 

700 produttori di "We are nature”

L'Italia del cibo e della terra, quella diversa dalle regole della grande

distribuzione, per quattro giorni come accade ogni due anni grazie a

Slow Food si è radunata tutta lì a Torino, in un in nito dedalo di tende

con i nomi di regioni, di presidi, di iniziative, food truck, conferenze e

giochi all'aria aperta.Si celebr a la terra, la cultura del cibo, quel "we are

nature" che è messaggio di fondo di questo gigantesco raduno di 700

piccoli produttori, di gente che spesso fatica ma si impegna, attraverso il

biologico e una agricoltura più a misura d'ambiente, a proteggere ciò che

madre natura ci consegna.

Carlo Petrini 

Il tutto avviene fra simboli: gli oltre 300mila visitatori hanno camminato

tra i giganteschi piloni rossi di fabbriche oggi dismesse, dove è

ricresciuta l'erba e  oriscono nuove idee e azioni, oppure saltato strade

di fango per passare da uno stand all'altro, a ricordarci che le piogge

sempre più intense dettate dalla crisi del clima stravolgono e

stravolgeranno ogni territorio.

Milioni nel mondo gli infortuni

sul lavoro dovuti al caldo

Clima, 28mila morti all'anno

per il caldo in Italia entro il

2100 con +3 gradi: tre volte

quelli di oggi




